
Chiamati alla vita! Non appare strana una simile affermazione? 

Noi siamo esseri viventi, esistiamo, perché mai dovremmo seguire tale affermazione? Beh, perché ciascuno deve impegnarsi a promuovere atteggiamenti di rispetto, di amore, di stima presso la propria e altrui esistenza. La vita assume il valore di Dono, ricevuto da Dio Padre, ma che per sua natura tende a divenire un bene donato. Infatti come recita un antico proverbio napoletano “Si può vivere senza sapere perché, ma non si può vivere senza sapere per chi! ”Bisogna spendere la propria vita per raggiungere un ideale, per cercare di concretizzare le proprie aspirazioni, per rendere realizzabili le infinite attese; bisogna vivere intensamente perché non possiamo essere indifferenti a questo meraviglioso Dono. Se nella vita di un uomo mancano questi ingredienti si vive invano, non vi sono stimoli che spingono ad andare avanti nonostante le difficoltà, rischiando di rendere superficiale e schematica la vita, uniformandola agli stili altrui e arrivando, talvolta, a disprezzare la propria esistenza. Dio ci ha donato la vita e ci ha circondati di tutto ciò che potesse renderci felici; perché mai non dovremmo amare e custodire questo regalo???

Ognuno di noi con la sua vita scrive il proprio Vangelo, il 5° Vangelo! 

Il 5° Vangelo significa augurarci una vita come quella di Gesù. Non si tratta di avventure verso terre remote, lontane…irraggiungibili! Si tratta di un’avventura che ogni uomo può fare quando costruisce la sua vita come una strada, quando non si siede mai sulla comoda meta raggiunta, quando è disposto a rischiare sempre, pur di non ripetere i suoi soliti passi…

Questa avventura segue i sentieri dello spirito, attraversa i mari immensi della coscienza, solca gli spazi infiniti della vita interiore…e finalmente intravede, raggiunge e si lascia avvolgere da una luce, incontra una persona che mai poteva immaginare, un Volto, un Uomo, un Dio…che da anni ha percorso con te questa interminabile strada e da anni vuole incontrarti per sussurrarti nel cuore che anche tu hai scritto il tuo Vangelo…il 5° Vangelo!!! La tua vita, i tuoi incontri, i tuoi deserti, la tua storia…Impegniamoci ogni giorno a scrivere una lieta pagina di questo Vangelo. Permettiamo al Signore di essere presente sempre nella nostra vita, apriamogli il cuore, lasciamo che Lui possa agire attraverso noi per divenire suoi strumenti.

Vorremmo che ciascuno di noi facesse propria questa semplice preghiera, per abbandonarsi nelle braccia di un Dio misericordioso, per affidare la vita nelle sue mani divine: 

“Signore, ti amo pazzamente, terribilmente, che è l’unica maniera  che ho di amare. Sono molti anni che sto nelle tue mani, presto verrà il giorno in cui verrò a Te. La mia bisaccia è vuota, i miei fiori appassiti e scoloriti, soltanto il mio cuore è intatto. Mi spaventa la mia povertà, però mi consola la tua tenerezza. Sono davanti a Te come una brocca rotta, però con la mia stessa creta puoi farne un’altra come a te piace. Signore, cosa ti dirò quando mi chiederai conto??? Ti dirò che ho volato molto basso. Signore, accetta l’offerta di questa sera: la mia vita, come un flauto è piena di buchi, prendila nelle tue mani divine. Che la musica passi attraverso me e sollevi i miei fratelli, che sia per loro ritmo e melodia, che accompagni il loro camminare, allegria semplice dei loro passi stanchi.”      

